ALLA SCUOLA DEI SANTI EDUCATORI
Canto:

Se la nostra vita sarà nuova, se vivremo tra noi con vero amore, a quest’uomo che cerca la sua strada noi sapremo donare la tua luce.

Ma dove attingeremo la forza dell’amore, chi mi darà il coraggio di offrire la mia vita? È nel Signore solo che trovi il vero amore, a lui chiedi la forza e un cuore nuovo avrai.

Se la nostra vita sarà nuova, se vivremo tra noi con vero amore, a quest’uomo che cerca la sua strada noi sapremo donare la tua luce.

Sac. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.
SALUTO

Dio, fonte di sapienza, 

il Verbo fatto uomo, Cristo Signore, 

e lo Spirito di verità sia con tutti voi.


R. E con il tuo spirito.


Gesù è il maestro dell'umanità. In lui ogni educatore trova un punto di riferimento esemplare.

Tutti gli insegnanti sono chiamati a guardare a Gesù, che cresce in sapienza, età e grazia, e nel tempio di Gerusalemme stupisce i dottori della legge per la profondità delle sue domande e del suo ascolto.

Egli dunque ha un dono e una parola per tutti.

Invochiamo all’inizio di questo momento di preghiera lo Spirito del Signore, sorgente di grazia e di luce.

Canto 

Rit. Spirito Santo discendi tra noi, la nostra fede ha bisogno di te

Al nostro cuore insegna ad amare e la speranza non toglierci mai.

Tu sei il dono promesso dal Padre sei fonte d’amore, sorgente di vita. Rit.
LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Lc 2,41-50 

Gesù fra i dottori.


Lettura del Vangelo di Luca


I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.


Preghiamo insieme
Se un figlio vive con la critica, impara a condannare.
Se un figlio vive con l'ostilità, impara a lottare.
Se un figlio vive con lo scherno, impara ad essere timido.
Se un figlio vive con la vergogna, impara a sentirsi colpevole.
Se un figlio vive con la tolleranza, impara ad essere paziente.
Se un figlio vive con l'incoraggiamento, impara confidenza.
Se un figlio vive con la lode, impara ad apprezzare.
Se un figlio vive con l'onestà, impara la giustizia.
Se un figlio vive con la sicurezza, impara ad avere fede.
Se un figlio vive con l'accettazione e l'amicizia, impara a trovare l'amore nel mondo.

Testi per la riflessione personale

- Se sarete veri padri dei vostri allievi, bisogna  che voi ne abbiate anche il cuore; e non veniate mai alla repressione o punizione senza ragione e senza giustizia e solo alla maniera di chi vi si adatta per forza e per compiere un dovere.. E' certo più facile irritarsi che pazientare, minacciare un fanciullo che persuaderlo: direi ancora che è più comodo alla nostra impazienza ed alla nostra superbia castigare quelli che resistono, che correggerli col sopportarli con fermezza e con benignità. Non agitazione nell'animo, non disprezzo negli occhi, non ingiuria sul labbro; ma sentiamo la compassione per il momento, la speranza per l'avvenire, ed allora voi sarete veri padri e farete una vera correzione. Ricordatevi che l'educazione è cosa del cuore, e che Dio solo ne è il padrone, e noi non potremo riuscire a cosa alcuna, se Dio non ce ne insegna l'arte, e non ce ne mette in mano le chiavi. Studiamoci di farci amare, di insinuare il sentimento del dovere del santo timore di Dio, e vedremo con mirabile facilità aprirsi le porte di tanti cuori ed unirsi a noi per cantare le lodi e le benedizioni di Colui che volle farsi nostro modello, nostra via, nostro esempio in tutto, ma particolarmente nell’educazione dei giovani.                                                     (San Giovanni Bosco)
 
- Se si perde loro (i ragazzi più difficili) la scuola non è più scuola. É un ospedale che cura i sani e respinge i malati.                                          (Don Lorenzo Milani)

- La lotta e la vittoria contro il dolore sono una seconda generazione, non meno grande e dolorosa della prima, e chi riesce a ridonare a un bimbo la sanità, l'integrità, la serenità della vita non è meno padre di colui che, alla vita stessa, lo ha chiamato per la prima volta.      (Beato don Carlo Gnocchi)

- Per cambiare le persone bisogna amarle. La nostra influenza arriva solo fin dove arriva il nostro amore                                                                                                        (Johann Heinrich Pestalozzi)

- Vero padre non è chi da la vita ad un uomo, ma chi lo educa                                           (proverbio)

- I ragazzi hanno bisogno di amore, soprattutto quando non lo meritano                            (proverbio)

- Cerchiamo di farci amare prima di farci temere                                               (San Giovanni Bosco)

- Gli educatori devono vedere tutto, rimproverare poco, perdonare molto                         (San Pio X)

Breve riflessione del sacerdote

RENDIMI TRASPARENTE  (preghiamo insieme)

Chiamato ad annunciare la tua Parola,
aiutami, Signore, a vivere di Te,
e ad essere strumento della tua pace.
Assistimi con la tua luce, perché i ragazzi
che mi ha affidato
trovino in me un testimone credibile del Vangelo.
Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita,
perché le parole, quando veicolano la tua,
non suonino false sulle mie labbra.
Esercita su di me un fascino così potente,
che, prima ancora dei miei ragazzi,
io abbia a pensare come Te,
ad amare la gente come Te
a giudicare la storia come Te.

Concedimi il gaudio di lavorare in comunione,
e inondami di tristezza ogni volta che,
isolandomi dagli altri,
pretendo di fare la mia corsa da solo.
Ho paura, Signore, della mia povertà.

Regalami, perciò, il conforto
di veder crescere i miei ragazzi
nella conoscenza e nel servizio di Te,
Uomo libero e irresistibile amante della vita.
Infondi in me una grande passione per la Verità,
e impediscimi di parlare in tuo nome
se prima non ti ho consultato con lo studio
e non ho tribolato nella ricerca.
Salvami dalla presunzione di sapere tutto,
dall'arroganza di chi non ammette dubbi;
dalla durezza di chi non tollera ritardi;
dal rigore di chi non perdona debolezze;
dall'ipocrisia di chi salva i principi e uccide le persone.
Affidami a tua Madre.
Dammi la gioia di custodire i miei ragazzi
come Lei custodì Giovanni.
E quando, come Lei, anch'io sarò provato dal martirio,
fa' che ogni tanto possa trovare riposo
reclinando il capo sulla sua spalla. Amen.
                                                                                                  (Mons. Tonino Bello, Parole d'amore) 

Preghiera finale

Affidiamo a Maria, donna della speranza ciascuno di noi e la nostra missione di educatori; aiutaci a scoprire in chi ci sta accanto un figlio di Dio, che come noi, e con noi, vuole arrivare alla grande gioia che si gusta accanto al Padre.  Ave Maria…
Sacerdote

Preghiamo:

Padre della luce,  fa' di alunni e docenti, 
i discepoli di quella sapienza che ha come libro, cattedra e maestro il Cristo tuo Figlio; 
assisti e proteggi tutti i membri della comunità educante 
e rendi fecondo ogni sforzo sincero, 
perché le nuove generazioni siano promosse nella scuola e nella vita; 
aiutaci a dare un valido contributo all'edificazione della civiltà dell'amore 
a lode e gloria del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.
R. Amen. 

CONCLUSIONE
Dio nostro Padre, fonte di ogni bene, vi colmi dei suoi doni.  R. Amen.
Cristo, Maestro e Signore, sia vostra guida nella quotidiana esperienza di vita.  R. Amen.
Lo Spirito Santo illumini le vostre menti e i vostri cuori  e vi conduca alla verità tutta intera. R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. R. Amen.

Canto finale
Con Te faremo cose grandi, il cammino che percorreremo insieme. Di Te si riempiranno sguardi, la speranza che risplenderà nei volti. Tu la luce che rischiara, Tu la voce che ci chiama, Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.

Guidaci Signore dove sai, da chi soffre e chi è più piccolo di noi; strumenti di quel regno che Tu fai, di quel regno che ora vive in mezzo a noi. Tu l’amore che dà vita, Tu il sorriso che ci allieta, Tu la forza che raduna i nostri giorni.
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